
OSSERVAZIONE POLITICO - DIPLOMATICA 
-..._._--~------ ··--· --

BOLLETT rno N. 7 

13 Maggio 19 44 .• 

/ 



BOLLETTINO O.P. -D. N.? ---------------------------~------------~-------

PARTE __ PRI];!.4_ 

Orizzonti t~mpestosi r 

Il discorso .pronunciato alla radiotrasmittente di ~11osca ·da Sta­

lin il _1° f·.Uaggio, discorso sul quale non si è molto intrattenuta la 

propaganda angloç~.mericana, ·mentre è sta t o rilevato con maggiore com­

piacenza ~ daLla propaganda ·tedesca, almeno per qualche frase e per 

· qualche affermazione, merita veramente di essere sottolineato poichè· 

potrebbe essere l'indice dell'inizio di una nuova fe.se, certo assai 

importante, forse decisiva, della guerra in cors.o. E' noto che il 

po del Governo Russo ha sottolineati i grandi aiuti in materiali, in 

collaborazione aerea e in collaborazione militare avuti dagli alleati 

angloamericani nel corso di questa guerra sino a questo momento. St&­

lin non ha cerc:::tto minimamante di svalutare :1'-frriportanza di tali 

tributi al~e vittorie conse~uite dall'Arm8.ta ·Rossa, vittorie di cui 

h8 t .ratto legittimo motivo di compiacimento indirizzandosi Rl popolo 

russo nellR ricorr~nz~ dell~ m~ggiore solennità n~zionale, 

prio CRpod~nno comunista. Passando a pqrlRre dell'~vvenire prossimo 

StRlin ha realmente pronunci~to lR fr~se che 1 si può dire quqsi unica 

in tutto il discorso, ha fatto il gi.ro di tutte le ri-"\diotrasmittenti 

dnlle Nazioni Unite, cioè che i risultFtti sinora raggiunti non sono 

da considerarsi conclusivi, · ma che bisogna assolutamente andare a 

"caccia dell::1 bel va fin nella sua tana 11 
• 

. Fin quì, la p·arto /_ del discorso di Stalin che è più generalmente 

nota. 1.1a il discorso' non_ finiva con questo: infatti in~ .isteva s1.-.1 

fatto che, a questo punto, comincia lA. parte più difficile della. gue r 

ra, e diceva esplicitamente. che ere. nacessario, ormai, che lo opera­

zioni militari fossero coord~nate, cioè, per intenderei, che gli An­

gloameri.ca.ni risp8ttassoro finalm3nte l'impegno del secondo fronte. 

Stalin, naturalmente, appoggiava tale dièhi~razione abbastanza 
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rioa ne_i riguardi dGi suoi A-ll eat i con una chiara esposizione dello 
difficoltà cui la guerra va · incont r -o nella nuova fase che dovrebbe i­
nizìarsi, e quind i dell~ pratica impossibilità per la L~SS di soste-
nerne da sola il peso , ormai graviesimo. 

· Il discorso d i Str·,lin hA. c oi nciso con il ruomento in cui la pro­
pagand::t 8.ngloa.m3r icana . per pr.:: 2 ~~rq.re i nervi dells GermBnia e dellE. 
intera Europa alla ap9rtura di un secondo fronte e del grande sbarco 
era giunta alle sue forme più clamorose: quando tutto il mondo già 
stava attendend-o tale evento e scrutavB. con attenzione le fasi delle. 

' luna e le vicis s itudini atmosferiche pèr cercare di presagire· l'ora 
tanto prcannlli~ci ata~ Lo scopo di tale discorso offre le possibilità 

l di varie interpretazi oni: a) Stalin sapeva che l'apertura del secondo 
fronte è imminente, e, mentre esarcitava una pressione per affrettar­
la, cercava di a ttribuirsi il meri t o della inizi~.tiva; b} Stalin du­
bitava della le~ltà dei suoi 2lls ati nel promotte~gli l'apertur~ del 
secondo fronte, e volava rivol-..gere loro una pubblicn e · solenne · int"i­
mazione; c) St::tlin era s icuro della nesstmA. intenzione angloamericana 
di Rprirc il secondo frontG c volev~, a questo modo, di · fronte alla 
opinione pubblic a mondiale G d i front0 a i compqgni comunisti 7 addos­
sA.re agli Angloamoricani tuttA. la responsabilità di una evcntu~le pa­
ce di compromesso. 

LA. primR. .intcrpr etazion3 R.ppRro la più verosimile. Un complesso 
di motivi ~ ssqi gr A.v i e serii tenderebb e~ e sclud;ra lq volontà Rnglo-

l f1.moricR.n8. di concludere 1.::1. ·gusrr8. con una pace di compromesso che ·. 
S4.rebb e , per Hitler 2 un regal o del tutto gratuito. Una pace d-i C)mpro­
messo, oggi, signif icherebbe forsa l'nrresto dell8. marciq vittorio~a 
dell 'URSS verso il :Me di terrnn.:;o, fatto certamente tale da non lA.scia .... 
re indifferente nè j_n s oddisfatti gli Angloamericani: ma significhereb 
be ancho 1·a probabilità, a breve scadenza, di nuove sistemazioni di 
accordi e di slleanze in Europq 9 che porterebbero B rovinoso conse­
guenza per 1 1 Inghilte~ra o forse anche por gli U.S.A. Ammeno oho sia 
poco probBbilc l'ipotesi sulle qunle si fondano la maggiori sporA.nze 
tedesche, cioè fl sopravvento del dissidio diplo~~tico in atto fra 
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Russi2 e Angloamericani sulle ragioni 3ssanziali dell::t guerrG. P.nti t e­

des<?n.7 l' ideP. di un8. pace di qomprom.Gsso .q breve scBdanzB. dov:rebbe 

essero esclus.g .• Quindi 18. prop~1.gandP.. per il sacondJ ·fronta non dovreb­

be essere menzognera, e non dovrebbe essare la ripati~ione identica 

delln. propP..gRnda tedesca par lo sbarco in Inghilterra n ~; l .1940, In 

q_ues~o C?.so il potanzi2.le militare evngloamericano in tutta lR SU8. gi­

gantesoa massa d'urto e in tutto il suo pos .s~ibila volume di :fuoco, a­

limentato a sostenuto dal potenziale ind~striale più progredito del 

mondo 7 dovrebbero rovesciarsi sulla Gerffi8,nie. da occidente e da m2zzo­

giorno. Vedremo più avanti quali prospettive si possano avere par lo 

conseguenze di questo fatto nuovo: ma sin d'ora si deve rilevare 

ove l'attacco angloamericano alla "Fortezza Europea 11 avesse un esito 

decisivo ai fini della conclusione. del confli tto 9 il discorso di Sta.:.. 

lin avrebbe r~ggiurito lo scopo di prendere fin d'ora posizione rispet­

to alla valut~zionG dol contributo dR~o dagli Angloamericani in sodo 

di conferenza dell:=t p:ìCG. Infatti la mossa di Stalin, interpr:;tatn in 

c~rto senso come una svalutazione B-nticip8.ta dal c·ontributo Rngloa c..o­

ricqno fB.cend olo appRrirc come impo_.st o d.8.lla superi ori tà poli t:ioo-mi-· 

~itRre russa malgrado lA rilutt8.nze. degli alle8.ti, . costituirebb3 un2 
che · 

mossa molto ~bilo pGr 3VitFtrc/l'evontuRle decisivo 9..pporto qllq _vit-
-

toria dalle Nazioni UnitG rqpprGsentqto dr..ll'iniziativA. ~nglo-am.cric!l 

na V3ngrt A. mettere l'U.R.S.S. in posizione di inferiorità nel presti·­

gio Al momento dolla conclusione siPv agli . effetti interni che ai fi­

ni d ipl om:1.tici. 

· Ammettere che _8talin abbia dato al discorso del 1° Maggio sem­

plicemente il c~rattere ·di una pressione pubblica e solenne por ~~pe­

rare una dubbia volontà di azione sembrerebbe, ?. prima vista, ing0 n~J.O.., 

Alla diplomazia aovietiQa non mancano altre armi ed altri espedienti, 

P?r agire sugli Rlloat i 9 e parrebbe cho il ricorso alJa manifoste.zio·­

ne oratoria por esercitare urtPL simile pr.essi'one potrebbe essere il 

mezzo meno efficace o meno adatto. In· ·realtà non si davo dimont icaro 

che Stalin è un rivoluzionA-rio por abito mentA.le e quindi non è tra-
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diziJnalist8. nei motodi diplomg,tici: di più è per ragioni di partito, 
un qvversario potsnziR.le dei regimi p~litici anglo-americ-sni, e quin­
di sono sempre da attendersi 7 da p~rte sua, colpi _ di scena iri sede 
di azione diplom.g_tica. Il colpo di scena, alquanto rude, in questo ca­
so, consisterebbe appunto nell '' essere intervenuto pubblicamm te·, in 

una specie di dialogo con il popolo russo e con i comunisti · di tutto 
, il mondo, per dare lU1.0 ·scossone agli all~ ati e _ costringerli a brucia­

re le tappe. In questo senso: che non è certo da escludersi che ai 
politici . inglesi ed a quelli americani (e forse più ai secondi che ai 
primi) sorrida assai 1 .. ' idea di riuscire a piegare la Germania con Ia. 
sola manifestazione dei loro propositi di apertura del secondo ~ron­
te e cori la quotidiana elencazione della gigantesca mole di preparati­
vi é~di potenziale~ Anche Hitler aveva fatto~ nel 1940, fra il Luglio . 
ed il Dicembre, lo st~sso calcolo, sperando di convtncere l'Inghilter_ 
ra alle trattative con la sola minaccia .dello sbarc~. Hitler non po­
tev·a fare lo sbRrco poichè gli ma~cava la potenza _navale necessaria 
ad effettuarlo., e l' Ing1fil terra ·lo sapeva, e perciò nort volle cedere. 
Gli Anglo-Americani hanfio tutti i _mezzi per effettuare lo sbarco: I\a:a­

rina, Aeron~~.utica~ Esercito~ ma, per ragioni di politica interna -
so:pratutto nei mef: i di preparazione elettoral8 per la nomina del Pre­
sidente degli U .s .A. - temono di · dover affrontare perdite ·sanguinosis-
sime che dovrebbero essere prevedute in ta.li operazioni .•. E,. anche que...: 
sta voltat. la Germania sà di questa pre<?ècupazione, e ne tiene conto, 
OOID:e lo sà la Russia. In un altro recente momento 7 quando più che mai 
gli Anglo-americani sembravano esitare per l'apertura promessa del se­
a:ondo fronte _, Stalin ricorse ad un .-..: ··e·sp·ediente che indignò Londra e 
Waehington,. ma che riusci, al suo scopo • Fec~ pubblicare da uno dei 
giornaii- tutti u..fficialì- .di Mosca, le "Isvestia", la notizia di 
trattative fra Tedeschi ed Anglo-americani in c or so~ sègretamente, in 
.Portogallo .. ,_ ,$a reazione angloamericana non . poteva esse.re so1o una 
smentitti: la- spinta di Stalin obbligò ad iniziare la preparazi~rie psi­
c.ologica al secondo fronte con la massima intensità, cioè bruciò le 
tappe. Anche ques-t~ volta, potrebbe essere avvenuta una si. mile azior.e: . . .. /. 
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infatti il discorso ·del 1~ . Maggio ha indubbiamente apqrta. qua;Lche ro : · 

aaa :pr?spettiva al G~D :.G• di Ht tler 1 tanto più coincidendo con un pe­

riodo di qompleta stasi - appe~a L~terrotta per agire di assalto su 

Sebast·opoli - sul Fronte Orientale.- Il Capo del Nazismo Te de sco 9 sem­

pre all.a ric.erca.t dopo Stalingrado, di una via per una lB ce che gli 

permetta di conservare _al suo paese. il potenziale. militare ed una par­

te delle conquiste europee, cioè di una pace di compromesso, ha cer­

tamente vista, n.el discorso e nella intirrazione di Stal;i.n la possibi-

iità di un rifiuto della Russia a sostenere oltre da sola, o quaF:i, 

sulle sue spalle tutto il .peso della .guerra, · e la preferenza Russa a 

rea.l·izzare ·solo una piccola parte delle suè a8p±ra.zioni pur di non 

distrugge~e completamente il suo potenziale militare~ ~uindi il di~ 

soorso di Stalin, ~n questo oas·o. avrebbe . lo scopo di obbligare gli 

Angloamericani ad agire per evitare le prevedibili conseguenze sfa­

vorevoli della loro inàzione' e per · scongiurare il pericolo che il 

disoorEO di Stalin distrugga tutti gli effetti del~a loro guerra dai 

.nervi_ e della loro propaganda: come, in realtà, è già avvenuto, al me­

no in parte. In questa situazione la mDssa di Stalin avrebbe un ca­

ratteristico scopo nel quadro delle prospettive politiche russe·, cioè 

quello di impedire una pace di compromesso che salvasse 1 intatto, il 

potenziale militare angloamericano e~ contemporaneamente 7 mantenere 

ancora in discrete condizioni il poten~i~le militare tedesco, poich~, 

di una pace fo~data su questo assetto, le spese· sarebbero essenzial-· 

mente fatte dalla Russia. / - ' 
C.onseguenti alle considerazioni fatte per la prima e la seconda 

ipotesi, sono le ponsi~erazioni · da farsi per la terza :l,potesi~ Se Sta­

lin suppone ~he gli Angloameri-cani non Yogliano assolutamente aprire 

il secondo fronte., o non possano farlo,t. è comprensibile che la Russia 

esol~da di continuare la lot~a contro la Germania da sola, p~r segui­

re un c 'alcole, tro12po sc.a,l tre per non essere meschino~ certo fatto da 

molti e. Londra e a Washington, cioè quelio di giungere .a una conclu­

sione vittoriosa della guerra avendo stremsté tanto le forze russe 
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qu:=tnto ·quella tedesche: in queste condizioni gli Angloamericani re­sterebbero gli arbitri dell8. Conferenza della PEtce e del mondo post-
, 

' . bellico 9 poichè ~rriverebbero Rlln fine con un grqndissimo potenziale militare intatto. E' logico che ~ Russiq non vogl~a ess~re lR vitti­ma di questo gioco, e che, quindi, tenda a chi~rire sin d'ora la re­sponsabilità di una eventuale pace di compromesso, mettendosi in con­dizione, i~ tRl c ipotesi, di sfruttare al massimo i risultati delle vittorie conseguite sinora dalle sue armi. 
Se poi ci si doiDRnda quala delle tre interpretazioni del discor­so di Stalin sia la vera, forse. sarà logico osservare che sono ·Vere tutte. Infatti gli osservatori· e gli informatori della Russia non pos­sono penetrare nel più intimo segreto dei capi polltici e militari 

alleati~. e sopratutto quando si tratt-a di alleati in dissidio diplo­matico più o meno lqtonte. Quindi il dubbio che gli Angloamericani vo­glion creare con la ~oro :propagP..nda, sarà tnle, fino ·a un cérto pun­to, Rnche. per StB.lin; e q_~esto rende Rnche più· comprensibile l .q_ sun 
m8nifes~~zione or~torie e ~ stRsi militare del fronte ·orientqle. 

o 
o o 

Gli orizzonti sono qnche più. tempestosi quando dalle p.qrole si passi qi fatti. E' nell'ambito dei fRtti, debbono essere esAminate-
. 

- . due prospettive: le possibilità del 11 secondo frontett quR.lOrA. venisse 
ap~rto, e, in caso contr~rio, la situazione dell'Italia qualora il "secondo fronten non yenisse a.per~o e si addivenisse ad una pace di compromesso a breve scadenza ... 

La Germania, ~ dopo Stalingrado, ha ricevuti e "incass~.ti 1 ' cor.:. l1.0-
tevo~e fermezza e CBlma mol t _ i colpi: ritirata nel fronte russo e por­dita di quBsi tutti i territori colà occupqti c relqtive risorse,bom­bardamenti aerei di massa sul suo territorio~ RllontRnRmonto dall'I­talia dalla lotta G accrescimento_del peso del fronte itRliano a suo carico, ·analoghe conseguenze in Finlandia e in Ungheria anche se il cedimento, avvenuto nel fatto, non ha . ~ssunto forme visibili, rottura · 
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:d.~ì r ap porti c 8ll.i:le::r c <.r-kli 8 inter~~,.~.z j, onj__ del le correnti. di rifornimen­

to di cromo da :P':J,r t e turc r1 9 rj_du z iC!:e· del1. '80%. de i ·rifornimenti di 

woifranio d P. p~1rt e i ì.J? :ç ica 9 riduz j_one all R. difensiva della guerra ae-

rea e sottom.arina , g_ue.si t otA.le 2nr.!.u~law.e nto del potenziale navale di 

superficia. 
_ ... _ ~ -

Il auadro di q_u P..nto · la GerrrJ.Bn j f: ha subito dal gennaio 1943 ad 

oggi è fosco. r-;~J. in r sa1tà 9 guarde.ndo le cose attentamente, molte · 

amore 8 ono sol o app8.ren~i. La ritirata in Rus S·iFl riduce il fronte e 
\ 

le distanze, e quindi il consumo, l 'impieg'? di fa:- .ze e il logorio; 
*' la conseguente riduz ione ~i bis ogni potrebbe comE~nsare, non si .può 

. . 
-· . 

dire in quale misur a 9 la ricluzi one di _ris·or s e. LB oc cupazion.e dell'I-

talia centro-sott en · ;r ionnle 9 d all'Ungheria e dellA. Finlandi.R compen­

sa l a rga mente 9 c on ~ prot itti ch e of fre, r l'iopiego di divisioni cho 

ha rich iesto e r ich l. edG 9 r2rchè ·la spogli8.z i one siste mntica di ogni 

ris orsa e. l A. r lduzini.1e in schi '-tVitv. del lavorRtori dei paesi occup~w­

ti . l as c ig, l Rr ghi V8ntaggi P..:!. l ' occ;up 8.r.tc. I b ~ubardqmenti massicci 

logor ano cer t o profo!:d.ame nte 1 ::1. r es istcr..z ::.t intern8. tedesca, ma non 

riescono , d8.ta l · ' org~ · 1izsaz;iono int ern~ t edesca e grazie a tA.nti al- . 

tri coef f icienti 9 2ud av er e 6!- i ~pp2.r e 1ti e ffétti ri·soluti vi consegui ti 

in Italia o rneBli 0 a Ro u.m . L:::t r ·_ c.uzione dello. guerra tedesca alla. di- · 

fcnsi va peroott c 1v~1a .tP.l8 riG.uzione d i t ut-t ::_ i consumi 1 compresi gli 

uomini e i tra sp or ti 9 o u n ·co :n.9 lesso esclusiv o di r:1anovre per linee 

interne, che l n Gorlilnni a 9 f'::l lli t a la impresa russa senza e.vore avute 

alt.re pordito cl. 0c.i.si·\'"8 dopo quolla di Stalingrado, può attendere con 

una certa s e r enità gl i ev onti e offrire ancor8 lo possibilità di una 

resistenza lungh issima e s e.ng"J.inosa se puro molto difficilmente desti­

nata al success~. , 

Vi è però una f::-::'nnde possi 'b ilità, · ed è su questa che punt?..no le 

Nazioni Unite • .. :a Gc:~ng,n iP.. s a porfett::.t ,~lent ,:;, perchè glielo hanno inso­

gnqt o Clause•l i ·t z , s c~:r.anhc::."s ..i. , r.!a chonsen, Schli effe n e tut t ì i suoi 

te~rici milit qri 9 ch 2 lR guerrq su due fronti è supc~i?rO alle suo 

forze e che quindi ~on lR potr à m~ i vincere. ~ovine, perdite,desola­

zioni non fP.nno paura al p a ese a cui Federico il Gr?nde ha insegna-
• l. 
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to a. soffrìra con fiducia e a . re·sistere attendendo il successo fina­
le; ma tutti i Ted~schi e sopratutto i militari. tedeschi, il grande 
~tato Maggiore, sanno che è inutile tentare di combattere · su 
·ti. Per q_ue sto 1 ~1 apertura del secondo fr-onte sarà decisi va ed. avver-
rà: :perohè tut t i saTL.'1o. che i Ted~scbi pensano cosl e che le cose stan­
no pro-prio a questo modo .• La guerra fi..."rlirà oon la lotta Su due fron­
ti, anche se la Ge.rmania, giustamente preoa.qùp8.ta, per la · sua- profon­
da e.ti.oa di .nazione e . di pop.olo, di salvare. l'onora.. a.e.r.che.rà .di ven­
dere cara l a sua sconfitta anche quando la vedrà inevitabile ... 

Gli Angloamericani, . forse, non sono altrettsnto decisi a paga­
re il d oloroso scotto di sangue della vittoTia _quanto sarebbero deci­
si a vincere .. Per q_ue sto ass·ordano con la loro propaganda: sperano di 
poter piegare 18. ~ermania senza dovere f ·are . lo sforzo costoso e dolo­
roso d.i schi8.cciarla~ di eliGlinare così il nazism.o come eliminare Gu­
glieli!io 20 al primo appa rire delle divisioni americani per la 11 grande 
parata't,. e di rimettere una Germania, dem.ocratizzatB.., avvilita, ma . 
ancor forte, sulla strada dellc:I dilagante potenza sl~va dell'U.R.S.S ... 

Forse il discorso dì Stalin ha impedì to la. realizzazione dì que.sto . 
sogno, e la lotta, guidata dal Cr~mlino, dovrà essere so~~enu:ta ·fino 
alle ultime oonseguenze~ . 

Le prospettive italiane non possono avere crhe un carattere: 
battimento. Cioè che non si verifichi ruia troppo prematura pace di 

l 

compromesso, e che gli Italiani possano. dare.,_ in pienezza di volontà 
e di mezzi, il loro contributo alla .gue~ra e la misura del loro calun­
niato e sfortunat ·o val ore non solo indivi-duale ma anche tecnico e or­
ganizzativo rispetto · alla azione m.ili t are. A. questo prezzo, e · con un 
nuovo dolnroso ma necessario versamento di sangue., c·o.n una · te_nsione 
di energie quale sin ora non si era avuta nelle tre gue~re d•apparato 

e di propaganda fatte dal gov.~rno Mussolini, l'I~alia si calverà •. 
Viceversa, con una pace di compromesso che fac?sse _finire la guerra 
in questé condizioni .t i paesi vinti, disarmati, che ·non . hanno voluto 

l combattere, · Cioè l'Italia e la Frqncia, dovranno fare le ~pese~ Infat-

.. ;. 
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ti · la Russie 9 vi -tor i osa, vorr~ liberare non solo il suo territorie, 

ma anche quello di tutti gli slavi d'Europa, aprendosi le vie del Sud 
.... . 

e dell -'Occidente 9 att::::'averso la Polon:..a e la Jugoslavia .• La Germ.è.nia. 

hon battuta, dovrà_ e"vere dei compens.'. a carico dei paesi occupati per 

le rinu!).cie che dovrà fare a favore dai Rusei. Inghil terr8. e America 

non vorran.no racedere dalle loro posizioni in quel Mediterraneo orraai 

divenuto essenziate anche :per l'America che vi deve ricorrere non so­

lo par av9r.na i meTcat_i, ma Pnche par trovarvi il petrolio, dacchè 

quello di produzione ~mericanR non basta più per il suo consumo in-

terno. Non ~ neces$ario fare irandi sforzi di fanta~ia par capire in 

queste - condizioni 9 quali tristiasime eventualità si aprano in te.l ca­

so, per , i paesi lati~i e massime per l'Italia. 

U.R~s.s~ e GiapPone 

Uno dei punti pi.J. oscu_r;Ì, e si potrebbe qua.si dire p8.radossale, 

di questa guerra 9 ~ quello dei rapporti russo-nipponici. Nella pi~ 

coo.1.1na e correr:_te cultura politica, sino 9.1 1939, la previsione del­

l'inevitabile e gravissimo nuovo conflitto fra le due po~enze appa?-"­

teneva al minimo bage.glio d 'idee indispensabili a ogni conversazione 

e n ogni "giro d' oriz :~onte" fra diplom.Fr.tici, fra Stati ]!Iaggiori e 

fra _giornalisti .. La politic_a giapponese del "N~ovo ·ordine ·'"' procla­

mata pç; ... la pri ag, vol. ta il 19 dicembre 1938 dal ministro degli esteri 

marchese Ari ta in 'lLYl suo discorso 9 doveva consistere nella stretta 

collaborazione ·fra. l'impero Nipponico, la Cin2 e il . Manciukuò, creato 

dai Giapponesi il ~P Marzo 1943. La collaborazione doveva essere po­

litica ed econoG!ice. nel nuovo sistema politico e prevedeva- una cor:ur:s 

· difesa contro •lP.- minaccia coL.1Lu'1ieta, difendendo la civiltà, l'indi­

pendenza e lr:i cul tu:ra della H Grand e _A 2ia Orientale". Economicamente 

poi doveva rappresent are U.1'.1a difesa degli AEiatici del "Nuovo Ordine" 

contro i. protezioni_s fLl..i delle gr:1ndi e piccole potenze europee e ame­

ricane, tutte conco~- di nel lottare contro l'espansione. economica ni:p­

ponica. Il punto crt.,._ciale del sistema del nnuovo ordine" era la Cina, 

che· il Giappone vole-\Ta. sottrar:ve alla condizione fattale con i siete-
( 
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mi dei patt.i inegugli 9 che · rie faceva una speci3 di colonia europea~ 
per affranc a rla p randend ola però sotto la sua prote~ione di fatto: 
cioè mantenendola in c ondizione simile a quella precedente, ma a pro-
prio esclusivo profitto. Infatti il marchese Arita prevedeva la neces­
sità che il Giappone e la Cina restassero fra · loro complementari e 
collaborRssero, oentre i paesi non asiatic\ avrebbero dovuto sotto­
stare alla "dottri!'la di monròe asiatica", cioè "l '.Asia agli Asiatici", 
che i Giapponesi andavano proclamando~ ~ttraverso le loro·associazio­
ni e la loro st a w.pg_ na zionalista e militA.re, fin dal 1934. 

Secondo ogni os servazione più attenta e ' lungimirante, la politi­
ca giapponese del "nuovo ordine " 9 subentrar!do al falliillento della "po­
litica Sb idehara '', ci oe della coll Aborazione nippo-cineee, praticata 

-·dal 1927 s~no al 193 4 con scar so... successo 7 doveva essere una manife­
stazione di "man i era fo rte" eopratutt o. diretta alTo scopo di intimi­
dire Mosca. La s ituazione f r a Tokio e Mosca era in visibile crisi. 
Ne~ ' 1923,~ il fonds.toro della Cina moderna, Sun Yat Sen, aveva conclu­
si ·nccordi di mA. c-Js irna con il rappresentante diplornati·co russo a Pechi­
no, -Sig. Ioffe 9 e si ·era avuta cosl la preparazione di uno strumento 
diplomatic9 di pr j_m8. importA.p.za P.nto pGr la Russia come per lR CinB. 
Nel 1920 i movi menti nazionalistici ·. appGna nnscenti in Cina avevano 
annp.llata 7 in grfln parte, la conseguenza, psr il Giappone, _di· un lun­
go lavoro, cominciato nal 1915, per la penetrazione in Cin2. L~ centra­
le di questo movimento nipponico era il circolo Anfu di Pechino, una · • l 

~rande organizzA.zicne. cha Assicurava ai Gl'apponesi il controllo sulla 
vita economica. o politicA. qell8. Cina. Sun J;'at San, portando la Cina 
a nuovi ideali e .:-~. nuovR v·itA.; indicò .ql suo popolo, con estrGma ch iP..­
roveggcnza, il m~_ggior pericolo non nGi tratt.r.tti disp~.ri · di dipenden­
za d~ pqrte d~gli Europ2i, mq nell~ ingeranzR nipponic~, e quindi, 
!'ovesci~.to il no7 i Qlonto Anfu e distruttone il centro e l' operP. si ini­
ziò la n -::~. turale contro mi sur R. in un8. manqvrA di avvicinBmento P~l tradi­
zionale nemico dell' ~ o.perialismo gi A.pp?n~se, cioè .si iniziò l' avvici­
namento russo-ci nes e in funziono antinipponica che doveva essere _il l . 

.; .-
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canone della iniziB.le pol:..tica estera del·le due giovani Po.tanze per 

alcuni anni. ·Nel 1924 si concluse il primo _ trat:tA.to in condiziono dì 
. . 

·p8.rità fra le du e pqri; i contraenti cui l q GinP., fosse giunta dopo t an- -

ti ?-nni_9 trFr:tt=3.to di cui lP. Russia, in quol poriodo domin ·~ ta dal me­

todo politico di Trotzkij, cioè la lotta per la rivoluzione l.ilondiqle, 

si valse · più che a ltro a fini· di penetrazione nello" vita cinese con 

la conversione dell3 L1asse cin·3Si al comuni suo. 

Que sto met odo rqppre s ent ò un errore, 2.pplicqto · alln Cina, coUle 
. . 

del re ~to si dimos~rò in molti · 8ltri paesi, t 8nta che; caduto Trot-

zokij , St n.lin lo abb 8.n donò coGJ.pletamente e progressiv ?. ;:.J.ante., sino al­

la: soppressione del Komintern e ~ all' Bbbandono dell'inno "l' Interne.zio­

nale''. La lott a , spe s so cruenta 7 per l'introduzione del comunismo in 

Cina ebbe pe riod i nolto viole nt i e tali da sembrare decisivi; ma, nel 1 

1927, l 'ex capo di~ ~ t ato Mnggiore, congiunto e attuale successore di 

Sun Yat Sen, il gen. Ciang Kai scek, ruppe i rR.pporti con :JYfosca. Fu 

qllora che il Giap p one si pos e nuo,rauente in atteggiaG1ento di benevo­

la aspettazione ri s petto allq C~na 9 e si ebbe il periodo 9 pure infeli-· 
/ 

ce? della politica Sh i dehRra," di collAborazione .. 

Eal 1927 l a Russia 9 app arentec-ante 9 non fece altro che registra­

re più o meno pA. ss iv·aG'lonte ins uccessi di =:ron tG all a iniziat~va nip-

· ponica ~ se;J.pre piGnA di slancio e di inpulsi •. ];~entre CiRng Kai scc_'k: 

iniziava sin d' All6ra la politica che tuttora· pro~egue con crescente 

succcsso 9 di appogginrsi agli u~s.A.per lq rinascita della Cinq 9 lq 

Russ ia non insisteva 'Jhe per pochi anni nelia ngitazi one coraunista 

in 0ina, e lasci~VR il Kuooing tang affer6 Rrsi nell'indirizzo n~zìon~­

listico i~postogli dr1. CiA.ng KA.i sce}::. QuR.ndo nel 1931" il ~iqp))nG 

comp i va il suo colpo di man o sulla 1'IanciuriP~ , la situazione asie .. tica 

si alterRva a grqnde d~nno dell q RussiR 7 che perdeva il tradizionBle 

"cuscinetton fra la Siberia e ls. CoreA- nipponica. La -rtussia si a.ffrot­

tRv.::J. a fare un "sond.aggio!1 di grande stile verso i+ Giappone, offren-

dogli un patto di non aggressione 9 secondo la tecnica diploDqtica s o­

cietaria vigente nel 1932. Il GiP.ppone, che int8.nto era riuscito a d 

.; . 
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accresc.ere la Manciur ia con le pronvij.1 Cie setta:n-'Jrj_onaj __ i :!_ella Cina 9 

aumentando così la zona di frizione con l 'T f)R.~·L.S .. aveva f atto ricor­
so ai suoi soliti . metodi diploìJ.lR.t ici 9 rifi~.tanci o se _1.~ 'altro il p:::ìtto. 
Tale rifìu t o parve al l o:-ca sorprendent a e f\:_ gj_udicat o u.r~o schiaffo 
vero e proprio alla U ;q. S.S., .. schiaffo che appariva grand e debolezza 
per l'U~R.S.S. di tollerare. r~ realtà la cose ~on erario cosl sempli­
ci, e in quei colpi di scena si stava delineando una nuova sìsterDE.-­
zi o.ne delle posizioni reciproche nell' Estre1.1o Qrie n te. Infatti il 

·· Gia.ppone 7 preparando la politica deJ_ nNuovo Ordin~i~ stavél m~turando 
la rottura del suo tradizionale canone diplomatico rappresentato d~ 
la alleanza anglo-nippon~ca ill: ~unzione 'antirussa in servizio di un 
determin2.to comples s o di interessi britannici in Cina.- L'In_g4i.:t..te:!.:·ra. 
era la prima Potenza che più di tutte be;.1eficiava del sistema dei pe.t..:.. 

' ti inegue.li a danno della vecchia. Cina, e la poli t~_ca del "N1Àovo 0T·-
dìne117 attr·averso il complicato frasario dc.:lla diplomazj_a del perio­
do 1919--1939 1 . significava brutalmente la sosti. t1.1zioJ.1~ del Giappone al­
la Gran Bretagna :p.el sistema di privilegj_o·, e di sfruttamento in Cina. · 
Il Giappone_, mentre urtava l' URSS con ls creasi one de~ Me.nci ukuò 7 U T ­

tava anche piu direttamente . la Gran ;Bretagna co.: . la :rr:epal~azi.one orr· 
mai evidente della poli tic a f"L.tur? del :t Nuoy:ro Or d ine 11 

• La mossa russa, 
che offri va al Giappone lli'1 patto di non 2.g g:cess j o ne 9• tendeYa a tra t-
tenere il pericoloso -e a.mbi~i- oso avversari o nel sistemg, Rc5cietario 9 

del q~3.le il uT_rattato delle Nove Potenze n c.on3lus o per_ .vir.colare 
l'azione nipponic .~ ~ era un semplice aspetto .~ infatti i patti di no.:1 
aggressione avevano il loro controllo e 18 ior q efficacia solo nel-
l •·ambi t o societario.7 e se i;l Giappone ::;.ves se accettato un 

to con l tU~R~S -"S-.. mentre era visibilmente in atto un punto di grave 
frizione che alterava a tutto danno economico e strategico dei Ru ssi 
l'equilibrio asiatico 9 avrebbe mostrats la s~a debolezza rispetto al~· 
l~ S.D,ll-.•. e cioè di fronte agli Ingle ~ i! Nel 1932 il G_:_appor:e stava 
già predis.ponendo la poli tic a sviluppata poi nel. 1S_j7 e nel 1941 9 r:;on 
le dichiarazioni di guerra alla Cina e atsli Arigloamer:icani .; quindi 
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, 
non solo non voleva più ope-rare .:1ell'ambito s ocietRrio " uE~ tendevs, a 

uscir8 'àa g._uella c~rchia per f a re unE-.. Folenne l!l8.~'lifesta. zi one Q.i fo rz; 8. 

contro l' Inghil~erra. Dal oanto·· suo l •u.-q~s .. s. :!liraVB: app 1nt o all 0 

soopo opposto 9 cio~ ad approfittare ·delle preoccupazioni suscita~ e ~ 

Londra e a Ginevra del ~olpo di forza giapponese, Dhe rappresenteva 

la prima - e gravissim~ - manomissione . del · ·sist~ma gh"levri no, cioè 

la pr~ma forma di aperta ribellione a quella egemon'ia· b_ri ta11_nice: c~e 

da Versaille s av~va sa.nci ta, L ~U .• R.,.S .S ~ 1 . sin o allora- _messa al bando 

dell .'um.ani~à "bo-rghese''' con i "cordoni sanitarii" anticom.unisti 1 per 

svolgere lin 1 attiv~ politica estera, non potendo trovare ·sbocchi in 

Cina dove il naziona~is·mo di Ciang Ka.i scek e l'invadenza nip.ponica . 

le· e.vevan~ tag:J_iata la str.ad~? e non · avendo altre poç sibili tà in ·. P.. s i é1. 

senza urtarsi con gli Inglesi·, mirava a entrare 'nella S .D .ì·I . per p o~ 

t .. er riprendere almeno una parte _d'ella sua antica parte di influenza 

sulla Europa occidentale, il. colpo di scena nipponico forniva la O::!­

casione buona, per contrapporre il 11 Conforw.ismo 11 societario degli 2 ::: 
. . f 

eretici russi-comunisti, alla grava· insubGrdin.azione nip-po J.?. ic a 9_ lo 

scandalo nelle acque chete ginevr ine . . del 1932-33 ..- Infatti il 27 mars o 

1933 il G.iappons 7 primo fra. le Potenze ex alleate nella g uerra 191 ·~· -· 

1918 ed aderenti alla' "Covena.n t", lasciava la S .D.N .. , e il seggio l a-­

sciato libero veniva tosto occupato dai Ru~si~ 

La diplomazia sovietica cominciava allorR, la sua mar~ia trio.:.,+'B-·­

le 9 in quanto s·i era inserita nel pote_nziale conflitto a;nglo--~ipponi 

co per la nuova pol_itiq.a giapponè~e in Cina, rovesciando· corr:pl8taUJ.e·~ l--

te i termipi della alleanza anglo-n~pponica in funzione antil"'Ussa 9 :~ • 

trasformandola in una tacìtà intesa anglo-russa 1 in fu.nzione al).tinlp-

ponica .- Di più non si poteva' sperare t .ra il tradizionalismo conserv2-

tore ed - il supercapitalistico di Londra e i rivoluzionari bolscevich i 

di Ivlosoa~. l)Jla era già assai: si trattava del seme di qu ella, che, U!l 

gi o~no ,. d ovev8. d i ve n il" e alle anza; 

Il Gi8.ppcne 9 quindi, avev:a j_l 1~a.nciukuò costituito in I _rr.pero fl O-'i ­

t ,o il suo protettor:::tto ._. Anzi, la Russia si era affrettata a rlmette:~c 
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al neo governo mancese il patto azionario della "Far mstern Railway' 7
: 

si trattava di tranquillizzare gli incomodi vicini darido una nuova 

prova di disinteresse e di debolezza, ma anchè di liberarsi, con a-

stuzia mercantile assa i notevole~ à _i .un grosso affare cha, in un cer­

to r.aor:1erito 9 a_vrebbe anche · potuto divenìc. e carta stra.ccia,,. Iv1a tuttavia 

la Russia attendeva a rafforzare Vladivostook facendone una base ·ae-

reo navale senza p a ragone, temibile e · t an uta dai. Gia.pponesi, 

va la A-rmata Rossa di Siberia: tuttora intatta ed efficie'nte., neppur 

sfiorata . dalla attu~le guerra~ e restava vigile ed attenta con una 

apparente dimespa bo~omia. 

La politica nippon~ca doveva fare il- resto, La alleanza nippo-

. inglese era sempre st.ata 13. grande re rr.ora ai pericoli ,in.siti nei rap­

porti russi-~ipponici ed il Gi,g,ppone aveva se rn:pre fat~ o assegnam9nto 

sul_a ri v tal i tà anglo-russa in tut t a ·1' Asia · dall'Estremo Oriente alla 
' 

l'inea Tibet - Afghanistan, per lo ~~ viluppo della s_ua poli tic a espan-

siva. Dop6 l'uscit~ dalla 3ociet~ delle .Nazioni, cio~ dalla alleanza 

inglese, e .dopo l'intesa di fatto tra lnglesi e ~ussi da un lato, B . 
' 

fra Cinesi e Nord Americani dall'altro lato" l rrmpero Nipponico dove-

va fare assegnamento sol tanto più sull,e proprie forze o su ·eventuali 

nuovi sistemi di alleanza .. ta politica di Tokio prese quindi due di­

stinti 'indirizzi; enucleare la politica in Cina dai rapport:i;. con 

ropa_, affr~tt:::1nd.o la pressione sulla Cina prima che le varie Potenze 
! 

· cointeressate potèssero g.gire e, nello stesso tempo, precipitare i 

rapporti in Euròpa in modo da .evitare tina coalizione anti nipponica, 

in difesà . della · Qina~ fra ~·U~R~S.S 4 r L 1 Inghilterra e gli U.S.A. 
! • 

-l'f[entre aveva creatò ùn nuovo · ~isterna ·diplomatiéo con ·il patto 

Antikomintern (Dicembre . 1·936)., il ·Giappone, nel 1937, fissata la Rus­

sia e l' Inghil t ·erra in posizione di vigilanza per lo svilupp-o del pe­

- r.icolo nazista · in Europa~ . poteva ritenere di avere la m.ano· liberç3. per 

a:ttac_c.are a fondo la qina, nella speranza, rimasta delusa, di- non 

. centrare res-i~t·enze apprezzabili e di poter così· creare rapidamente 

~a _· premessa per la realizzazione d-el "Nuovo Ord:i.ne ne_lla grande Asia 

Orient.ale" ~ Il patto Antikominte.rn cui successivamente aderivano 

- ~~-



'•• 15 

l • I t al i a e l ' U ng h e r j_ a 9 e j} o i ~ d i v e n. u t o la. -o a e ~~· n e l 1 ~-- · J.J o l i t t c 2.. H .e u r o·- · 

. . del sisteraa na·zist2. Spabila compresa era l 'o.r: ::.'-' an~; ir J..ssa Ct;.i ricor ... 
, rèva ToRi~ per sostitu.ire _l'alleanzs. c.on l' Ing;_:.ilter:r"a nella. sua ~')O· ·· 

li tica in O.r.iente ~ allo scopo c1i a.rrestal"e 1 :.<: minaccia r :.lEsa., Si in .. · 
t ende ~J.uiné:i la più o m.eno &}Jparen~e indignazione dei giornali e di 
certi aEibienti :pl"'li tici ni:PlJOnici · all~- no<~ì~:.j_8. dell 1 aecordo russo .. ·te .. ~ 
desco · del 23 !go'st" 1939" I g-io-rnali pi·i·~- f~J.i;_tori delle. :politica "an-
titoHintern", come 11 1 'Hochi Sci i:ibun" 'i il :!~;Iiyr::.ko 3cirlb un 11 e lo "Yo·-
miuri Sci~Jibun" consideravaao orma.i decaduto o inoperan.te il :patto 
c•n la Ge~>~::·.nia ~ e la crisi della diJ!l011lazia nil')T.;onica avevo. qu.2.lche 
serie .. ril')ercussior.e di distrientamento .. 'i.18lls.. :pubr)lica ~pini'one 't tan­
to che cadeva il G-overno presieduto dal 'barone Hiranu .. m-3. e ç;li st- c ce-
aeva un gabi~e ttQ presie~1to tial gen. Abe· ~ il 1~ale, nella su& pri-
ma dicniarazio1e come priso uinistro, . riconosceva indebolita la po~i-

zione é~ i u1 ... &l tro stTlJJ•lento e c1i un nuovo metoc~o di azione d.ij?lonati-.. 
ca. 

2rc..tt ::'.n t o acc2.c~eva 16 Settembre 1939 il f2~t t o ·nuovo che t u.t~ -

tora determina la nu ova si~iazione, cio~ l'accordo nippo-sovietico, 
il primo, a~cor~ recenteRente rinnov~to~ c~2 prospe~tava questioni 
di dettaglio ; &ssai inportanti, psr l'econonia nipjonica, co~e la 
c essi o ne d e l 9 O~~ d E; i d i r i t t i d i pesc a. n.s i r.:19.r i si be r i an i e i l IJ e t r n·-· 
lio di Sc:.l:~1alin. :Je. ~J llor:?.. 9 me,1tr·:~ l'accordo tedesco~-russe è deca.du- ~ 

. to ed ::; interven uto lo stato cti ,: :. ~;_e ·rra si:a ds..J. 6 iugno 1941, il Gi ~p-
.J;
-nonA .~ l f rT~s~ 110-n ''l' :.-..... o1 -·..: _. _ T'10C1 l. !r._i c- ~- r:> l~ To·-J..,O i.J ..... ~:~ -1..' lv 0 -- ! d.L u. .1. _;_)..L u .i --· t · __ ; c.: • . ,~ t:t· .... ~ _._ linea di condot~a; 
cio i l~ funzione 2ntibolncevic2 che er~ la ~risa ~ase del l 1 2Ccordo 

t
. . . . ~ . . ?.n l : me r }_cane:.') e q ~~l r.~ d l l 
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· c~1e f:ra Russia e Giappone cui ..Le due T'ot~nze non intendono rinu...'1.cia~-
reo 

Visti i precedenti della questione, la ~ituazione non solo no~ 
è ,paradessale, ma è uno degli a.spetti J~i ... e le.~uepti e pi·\ interes­
santi d-3118. sit ~J.azione politico · 'i:plo 7~.c. t ìca odie.rna" Coìnvol~ere 
sia e Giappone ip. t1.:.1 co~·J.flittt per . la questìo1 e della Ginc.~ fin" al 

l i 937 era stata la i· .. ro.nde ~pera.nza se5~"et~! delle di:;)loma.zie d' :uropa 
e d' .A:raericao _Ne Gi ;::;,p·:? OYle 1:1 {.:; E.u.ssia ,-_ veva.no · ~9srò interesse a :fs.re un 
~i.,.,lile !iono ,_,i J.!3osj_ occid '.?.ntali 9 e pert rJ:~to ~ ·mentre le. diplo:.:.::.s.zi& 
russ& 7 con l • inr resso nellef .S;:D .. n o 9 ini~iave. LU"la i. ~ !J_ova fase~ :':letto.-
~ente occid~nt ? le e societar~~ 9 della a~~ evoluzio n ee il Gianuone si • • 

"J - .J-

gettava nell ~avvent ~ra cinbse ~unt~ndo sull~ sopraffazione nazist~ ir 
Zu~opa. La Russi&~ ch e aveva intetssse non Binare di quello giappt~ 
ne se c. veaere l '"l~u:ro:9_2. occid ~:nt~,le o a i:.cb_c; :i_J. ...:10:1do int e :;::oo impetçnE.ti 

in Cina.1 tanto pì1':o. eh•:; sa~;_HJVa qu2.nto accuratamente altri _5 ·cioe gli 

Il Gi.s.;;>po-ne avr-.:::h~:i e .po-:;u:co essc~:--0 mesDo in gravi aifficoltà 
sin dal 194-2 s2 9 Pll' ~::1. tto d~l l a sua entrata i~ .. é:;U.Ci'I'a contJ."O gli 

ziale mi1i tars ac c unuls~t6 nell2. Sibe::ria orientale .. ::a tale -otttenzia-· 
le restò . inoperante? e l'Amo~cica?· . con 1' lnghilcerTa 9 do ·i.rettero su·:;irc 
tutto il p8 so delJ.;.:,. forza ni1:r:1-onica., cCJn quelle consegt.l€nze che oré:.. 
rinonta con gra::1. c~ e sforzo 9 e iB:p(~ :~.~?.a.:ndo un~ :parta F.!ssai r.ot_evolG de ::L 
potenziale anbloambricano nel ~~cifico. ·· Ancora nel 1944, pretende~do 
di avere E:. sua cii:~r~osiz:Lone > n0l :.:::editerr2.n(~o 9 l'equivalente di un 
terz~ della f~otta italiana, la Russia h~ reso un ~lterio~e servi~io 

~rmato cl~ doreva ~revaro sul ~acifico~ Gli interessi sstatici del~ 

La !Tuovo. Cina si e.fferma tro;\-.·._1 0 bene: ~-Jei' non e.-O "t)2.riT'e ·niu unà nossiòi · l:: ..;.. - ~ ~~.,.: , ..L. • 

zona di influen~a pc::r- chicches~i::-~~, 8 (~:.;tind:L i f:. ussi~ Che Sfu"ln&. quan-·· 
t& sian·• ·:inu.ti~i t;lJ.: sforzi nil:)ponici in qu.el:T_:" ::-~o!l~-~-') non · h~=~n!'o :J.ot.! ·-· 

l 
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1 vo alc.L:tno per lT!2ttere in mQto Vladi ·-.-osto\-: e la macchina r:i-ilit'J.rG 
che sta alle spalle ~i quella base · por . i r~ediro ai Gi~ppo~asi 9 agli 
Inglesi o agli A~Bricani il diss2nGua~si da O[ni parte~ in Cina e 
iel Pacifict~ ' Aneora tma volta il Kremlino non si presta ai c2l~oli ' 
di Downing 3t~~et e nella ~~sa Bianca. Le a~pi~azioni russe néll'A-

sciallo Blficher? se mai 7 potr\ senpr2 agiru qu;;~n:~~b · in Bstrt.:uo Orien-
-te tutti dov.r8.nno rimedia."re ~ r:o::-,;;:: .r.;'otrn.nno 9 alJ.e emorai;ie ;J alle fe .. 
rite ~ .Allora ei ~-'otranno ri~1re~1der.; .le co1-rv·crse:.~zion.i cc,n Gic:.ng Kai 
sce.6.: irrt errott :_, ~-lr, a~;:.l o~a·27 '"" s; .,,otra' ch-ie.ilp:r"~) '"...\ iìlo~~~ o ........... _ -· l ::; !l ..., ...... J.' l .l.-...1. ~ ~ '-' ~. ..L - - . ..L. c~ualch;:) 

. . ~:pie.çazioLe pf;:T il rtfìuto di . :::~on t:vg[:.rcssiono j?:ro~~osto .sl tu:t::po d::l··· 
le. ::.::anciuria. In·t;;;_nto ~~osca e Tokio si rendono 1 .. 8C~J.H'Oce.:::Le nt2 il ser-· 
V .;,..,l· ... .:J-i o'·bll' ,·· -::rp gl"Ì "nol"-=-·~·-·.··:,...~c'='~l-l a 'd·-j .,..,.·id-· , ..,... .:~ l··n •1 ·Je n-:--rt-i ..\. ~~ v u .- 'J t-"-• ...., .J.. .Jl 0 v .... :..:..,.c:; _ ..1... '-~.!. ..... , ~ , - ~;:;..,_ ·-· __ u~-. J.J::.:~._ ..... un 
tenzi:?le C ,ne ';; ~·, ~ r . ~ .,..,.l· egp~-o · +u++.o ::-. s :::' l.. e·li·:-,c.. ;.'IIT,..,, .... 1~J"ho -rJo·hJ+o {.\ g .~(:)re u+u ·l·-. '} .._. '-' - -·-;..! _.,._ "'/ V .. u ;J •• • .. t .:..:J , &. V 9 -.v ' ...L ......, -:.. ~J v .L U ... - '-.t ..._, ._ ""' 

det;li Jv.:.::i.1t1 .··- le t:,u.erre o l~ .;.llea:.tze d~ dor:1e.ni, a meno che il G·i2.p-­
po~:!. C 7 privato anche dell ;-:- c:oroa o d{ ::.:~or::J.ose. 9 secondo il . proe_::.'o.nn:-3. di 
~chere.n 9 n.on c1oh1a pieggre la 3chien& =:;;ot·èo v.na schi:::~ cci2~nto vi ttoriz. 
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E S T :S TI I 
.--~- ... ........ -~ .. - - ---·---

Talune dic l1 iaraziani del Priru.o 1:7 inistrn 3igl' CurtJ..n, fs.ttè a ,,. .. - --······- ·--·- - ·-· _, ------· --- ----·-·--·---. ---------· ----~---- ? 
un t; iorne .. li a ·~a inglese in occasione dell~ co:nfèrenZ& imperiale 'l lil8Ti-
tz~no di as~-5 ert.. rilcv2.te·o Ansi tutto. ~l Stg .. Curtin ha. dichiarato che 
rite~eva :potoss·:.' esse1 .. 2 naccolto co EJ.e un òLJ.on eJ~tico" un :pe.ese che 
chi a dcsse di fc.r I>art'='; d.olla "Co ru.:.lonweal th" b ri tanr .. ica. s sr.r.z;;~ ::·inun~ 
ciare e.ll::. l·r o=;ria sovr e.ni ti:,.; tuttavia ha · r~se:rvato tgni giudi:;i_o 
sulJ. a situ? zionG g-ii.lrtclica Ci nD.ovi 8 :JTiessi alla Co3111onwc2.l tho Tale 
d ic~1i ?~r~.zion~:: costi tui~ce IJ.n fc.tto I.1uovo e sorp:renàente - sopretutto 
perch~.; f-::~ttz,_ 2 :Sond::-2. ò.urante 12. conforenz2 dei 2Jo=:Iinion.so E' l ec i--
to affacci2re l'i)otosi che sia stata vsntil~ta la possi~il~t~ di 
allarg2.r8 la Cormonw2 E~ltb. tras:forman~lol2. i~ LUlé-:. spGcie _di nuova SoD?<;_; 

/ di d :.:;rivazionG del tu:;to 1 e frE!.l1C~E2n.te 9 brite.::-.!.nj_c;~ o ')uali - ~c: i j)OS-

tagne, o, :Qol r·estf' '} l' tffe rt ~~ fatt2. nel 194t alli . . FrE:.l1Ct2. 9 8 !lc.gl~ 
uo.:.:.1ini pol}_tici :fre.~.1ce-si non ;::~ c c0t tr-.t .1 9 èi ULé: citt?vdir:...anz e. un ic?., 

ori gin.:. 
ùi :;;_r.:..?. nuove. do~trin;-' i::..i.p2 riRl '.3 -· . sociGte.ri ::·. degli- Ingles i 3-SSai 

i ~ · .. :po ::ct :: .. nt8 1 pu:r ·:J per 2l i It :>. lié-_ni 9 · l' 2.:;.m~1cio à 3to dal Sit:: 7 c_~....rtin 
ch0 ~·Austr~l i~ ~ i l peose ~ivile meno ~opol~to del ~onda (0 9 8 sbit. 
~) (:'; r k . \ ,· n g., .. -n - lilC]_. ) ? _j '.L;···-~ o senz.::-. v=.o. ·di C··,mw .... l·C 0 17.. ~ · .n; !L . . c. • ....., ..L ... 7 

rz:;b~e: l e siJ.e lJ Ort :~ ·- una tcn~fic=?. i wni g r2.zione. 

..s .. .a~ a 
C2nad~. Ment r e si pro~ ~r~ la visita del Vice p:osid~nt~ ~a _lac e ~ 
Ciung-J.:in g 7 

'· :p:t'-3CJ.Sa C!18 l' s.n;:~u.ncìe.t2. · rinunci-P. d o l si 

l 

• i~ .. 
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ti di oxtta territorialità in Cine ~ con la qu~lo~ dopo 33 enni, si 
:=:ttu.2zione dal progr::. rr:.:mF~ e_sprcsso dc: Sun Yc=>.t sen· di [ ... o .. . · 

liro i tr~tt2ti inegu~li- è ~ccOD)~ 6nst~ dall'iu~cgno _ all~ CQncl~-

dell:. · 
&uerrc: .• . 

9~~ll?.i-.P.·~t~~~.2.~.J~_~ri_ di grande gc~tì t o "; (~i · f;.lt E"~ 9.lL·li t8. sono st:- ~­
ti s<?o.p~~ti nello ~z€ec--ll~.n~ ~~' ~tnto inizJ.ato lo sce.ve doi ·_ozzi. · 

Il :ni:-::.istro delle I'in8.nzo . dott •. : :~\J .. r:.: :: urirt:o coll?..bor:;.tere dol 
·---· ·-- - ·--···-··- · ______ .., _______ ~ __ ;.. _______ , ______ ::...!..:...;.. __ _ ~-~-.... _ .;.w.9 •. 

!L:"I.resci:s.llo Ciang ~~(é:.i scck n8llo Yna.n esecu-tivo 9 h~ dichì2.r·f•.to che 12 
" Cin:::, nGl d~)og· ._crr::--., cnntP. sopre.tutto sulla coll-?.torr.-~zione ocono·mi--

·c?. interm.zionale. 

La __ Y.?:.~_Of.~~~~:_~j..-~nEL_d_~ll_~ __ r:_isof~.2..-~.i~T1-~_l~ - -~j,;r;~~4~he àel p.::~os.c 
è riconosc:;.uto come uno dei :princip:?.li co;!lpiti dcll~. ricostru~;.iono 7 
del r8sto già . in .:-~tto· 7.'in dc.l 1 J42. 

nr.l'G_ i pi2.ni di ooll .. ·.borr--ziona int~;rn~·.ziorL'.lu :-.112. ricostru.zi·ono 
post-b~llic~ in C in:::, secondo t_.., li s .copì per c~~i le Nnz~oni Lini te tE.n--

· l'a è1 e c i s o l • i ;r~ i tu z i o !H; d i q u e D ·t 2. un i o :rh~ ? C; i c 8 l:::. r i c o s t r u ~ t o n E: d e i 

Il rifiute dcll'armi~tizio con la Russi~, oltre che con la e-
·-· ~- ......-. -----_........ _ __,....._ .... _...._.,.. __ ... _~- .. ........... __ - · --~_ . ......__...,.._........_. __ ..........,._ 

vidente prussionc tddesca, si spie-ga anche co~ le fav·trcvoli condi·­
zioni. eco nomiehe 9i ctngit.urc!l~['. dovute ~gli stretti log:::.ni st~~bili··­
tisi f:rra. Finl~vndie. _G. GGrn•.anir .. ~ . H el 1943 è r::u ;:._v~n-brJ. ~a . de l 100/~ la pro-
d . J".' • l d "l o ~ l , . . , . . + . . . u~::tonc _ ..LOres~a e, EL ·i >0 2. p2.-.oau~ .. 1onf: i.lgrlco.~..;. ~~ nen ... re V2.Tl1 no-
tevClli ~t-::1sn ti· si sono ç:.vut ì no l la :pro cluziono industrie..lo. 

Fr:::-.. nci?. Li l -: c! re. -----·------·- .. ... -... -- --...... .._-

Il conv~ ·g_nr') ··d.i L~. rr:J:::esc fr r-. · il sottosE.:gret2rio :_-:.gli Este.ri ào-
~--- ... ..... _ ..... ~ ----·-·..r--- ..... _,_, ____ __ ..,._,... ___ _ 

.. i :r· q p p r-e s r~ n t~: n t i ;;."1;.mc r i c 2~n i i n A .. 8 • e · 
., in U .Ro S. S.~ 8 stt~.to 2.cct i1}.Y.~, f).~;-~ to d~ une. intcns·-. c.ttivi tà dipieu::..ti.---

C2 .• Il ·::>i&• I)u.ff Cooper? çi1e :11 E'orLicn O:fficG ora tre:.t-!.JR le · ç_uos t io- ~ 
ni rel~tive alla F~~nci~ Libcrr? ~ giunto &nc t 1 Gbli ~d Alkori, nel­
lo stesso te:::1po, il Ef3llo :Je Ge.ulla h . .?. ~ronw1cia to discorfJj_ nei qur. · 

l 
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li ha re cl amato un mi t:. li or · trat ~c-.: rJ.Jnt o in sode diJ:ilomc.tic?. 9 ci oò d i 
GSSGre fin d'ore. esplici t?.I!lent::: O Ufficia.lwente riconosciuto C0:18 

C8.i_.: O d-i tJ.n. rGgol~.re c lég9.le gove:c~o fre.n.cess e non di un sG:m:plice 
comitato di Liberazione Nazionale. ~a situazione ~ qu~ndi fluid~, e 
fors'2nche ' incandescente~ in A.S. -eone in Italia vi è un nevr.::-~1·-

gico punto di convergenz~ di troppi interess i russi 9 inflesi e nord­
americani; sono tutti i conti .,a :re fii terranci" che attendono s~::.Jprc 
di esser; chi~riti 1 se non rcgol~ti. 

~!~Eatr~nda todesc~- insiste nel considerare nguorrr. dei ner-· 
vi" la a ttesc. per il 11 se conio fronte". La tattiva è abil.G? coB.e sem­
pre son~ le ezioni propagandistiche del ~inistro Goebbels 7 poichè 
con questo motodo i Tedeschi riescono e. controll-::-'.re pi-\ e.gevo1l.! .~nte 

i paesi occupPti noll'incertezz~ se l'offE~aive sarà o no sferreteo 
. Ilu~o!~..:... Go~bbels, nomin~to :Presideni;G ed ~.rillllinistrs.tore unico 

d2lla città di Barlino, di cui ~.da venti ~ani iL G2ulciter 9 resta 
~rinistro della 2?ropc..ganda 7 ma il s:.lo Cc:.:_) o di Ge.bin2tto 7 dott. i~2,umalli'1. 9 
1~ disimpegnerà di ".pe.rte delle SU·J funzioni 7 esS8UÙO StQtO l)I'OffiOS~O 

Scgret~rio di Stato (carica corrispond~nte sl nostro Sottos0[rctario~. 
Il sig! __ Arne:s~.' figlio d.i un ninistrò br i ~?.nnic_o, deé_::Bnerato ·2.s­

s~i noto ~el mondo elo~ante londìnese, fuoruscito in Gormani~~ v~2~~ 
ttsate ~Olili~ raro esempio di Inglese disposto a mBttc:r~i .:J_l se:Tvizio 
del nc :nico del ·suo p-e.eso, dopo che l·:~osley ~ con l a "13ri tish Union of 
Fa.s:cists" t. ha tre>vatft la str~~-de. del carcé::r'2 o I recGSC:;1i f -:-·,rL10 p~rle.· ·· 

re qnalche v-.·1 t2. e.lla re~dio il gioyane inglc s G, o ( ,li fe.rn.l.o cor.1pie re 
altro manifest2zioni pubbliche 9 invcro di nessun rilievo conse-
guonza. 

Greci;:;. 

Il Primo :.~inistro? por in--

operr.nti nel territorio occupato, per ·acfinirc - 1 ·-.. si;inosf··. cL·.:stione 
dei rr;,pporti fra il G-o-verno lo g2.le e il C Q l·., N .. . Il C'o L .H. è isti tu--

zionc ormai comune a tutti i paesi 
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ti dai '.l:~deschi, ed è stato orgariizzc.to per ct•rdinare ·· e dfsciplina-# 
c.. -. 

re lo forzo che nel campo politico (partiti) o nel campo militare (ba~ 
de) ngiscont' contro €li ~ccupanti. Na.turalmente. 9 . data 12: loro speei­
fica fisonontia pe.litica 9 i C.L.N~ sono ~sposti . al pericJlo di gravi 
discordie intorne 9 di riv~lità con il Governo l&gale 9 se quast, esi­
ste 9 e di s!.lbire influenze dell'una o dell'al t~B- delle :N&_zioni Uni te, 
lo qu2li non sempre possenn ussere tali in ogni aspetto della loro 
attivi th di:pl.ematica. Il -travaglio ellenice è quindi conune e. molti . 
altri paesi che si trovano nella stessa infelice s'ituazione dei Grè@i. 

Inghil terr.~ 
renza i:m et_iale non ha ance:ça lasciato trasparire gli 

e le · care:tteristicho del lavoro -compiuto. Tuttavia, dalle fre­
quenti dichie.razioni di persenali tà' che vi hanno partecipato 9 risul-' . . 

ta evident G che i D•minions hann~ fatte pesare .l'iflportanza del con­
tributo dattt alla guerra britannica, ·e si sono preoccup2.ti delle que­
stil.ni inerenti ai rapporti ~n temi, preseJ:lti e avvenire, nalla .•aom-

'i monwee.l t)fn~. E' pr~babile che i Primi Ministri dei Deminions abbiano 
. -presentati · i ·loro desideri circa le condizioni d'armistizio da inpor-

re al l n Gerna.nié\ 9 ed è pure verosimile che il sig. Churchill abbia 
../ senti t o il bisogno di una simile -c_onsultazione per ·porrB ognu.L'10 dD i 

suoi colleghi dei -Dominions di fronte alle ·1oro respons~bilità in or­
~ine alla p~esecuzion~ della guerra • . 

La guerra ecopomice è sempre seguita con interesse e speranza a 
Londra. Le discussioni parlamuntari rivelano le pr~eccupazioni~ che 
il qeverno dichiara, peraltro 9 infondate 9 che ~a Germania non si ri­
senta delltassedio _ economi~e in modo nppr~zz~bile ai fini della guer-
ra • . 

Il ritort).e 9.1 "&•l~ ste.nd,ardn (parità aurea) . è ste.to escluso 
· . dal G~varno inglese durante un dibattito parlam~ntare. ~ale politic~ 

non peteva pllÙ essere seguita da l giorno in cui la bìlf;.ncia cemaer~ 
cìale inglese ·era e.l passj_vo, e non vi è, evidentemente, motivo p e r 
prendere in avvenire U.."rla · difforGnte si tu.azione ne.ll 'assetto degli 
scambi. 

./ . 
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Una. risposta q,J:__9i~~_c:_ cl.el_:C _ __l~~':g_g):.~:J- 1·:a~_sciall~t~!i~-

è stata data è. a un'l. note. dell'ammiraglia t . britannico o In l"eal tà 

Stal.in non aveva affe..ttu minimizzato il contri-buto di materiale a~-r· .. --
·. 

to sinora dagli alleati: tuttavia l 1 • .Amm.iraglis.to. hev ri te~.uto utile 

precisare la nole dì ma te.riale consegné:. to G 
9 

nello ste ss0 tempo 9 J.e, 

linitata entità delle pGrdite subite nel viaggio (16 · pur mille). 

L'.aiDL-nontare complessivo delle consegne in.sle si 9 amertcane e canade­

si è inponente ... . 

~~ rapport:;_ con l a Polonia niJ~llc. è mutato por quanto si if ,_: -4 

risce all'Inghilterrae Il patto di mutua assistenza del 1939 resta 
• 

automaticamente rinnov2.to :per un altro quinquen:.1io o Dichiarazioni 

in proposito sono st a t e fatte dal Ministro dGgli Esteri, sig. Eden ~ 

naturs.li!lente ]_ ~ ·esistenza étl :patto non è subordi;:-tata c.lla :presenza 
. 
di un doterminctto governo~ è, su ques.L. '"' possib~le· J?Untc di frizionG 

anglo-russa il Gigo Eden non si è espressoc 

I rapporti :1ngl.~ameri c_ani nelle pr0s:pottive rostbc:ll.iche s eno 

influenzq.bili da tre questioni fonda:::nentali 9 oltre a qu10llc: ài carc:-t-· 

tere t erri torie.l8, . cioè~ a) la concorrenzCJ. rr~src2.ntile nari tti:c?.? cì. -.:.­

to che l' Ingiùl terre. ha subì t o sin. oro. perdi te di tol"_nel_ag.gio assa"i 

superiori a quGlle norda@ericane c che pertanto 9 il rapporto di re·-

so d~lle due narine è sensibilmente variato e. ','ante._ggio degli "J c- E· ~.i;. o~ 

b) la questione dei petroli i, che coi::J.".rolge t~t·::;o l' essi"')me dci l:::::: o- .. 

ble~i nediterranei, r oichè i petrolii dell 1 0hio e della Califo rnia 

non bastano più agli Stati Uniti 7 che oggi é!.Gvono gu.ardare a quelli 

del tfudio Oriente (Arabia Saudita 9 ci0è is cl~ Bahre in 1 isole Far& · 

sBn~ Hadramo,ut ); c) l'assetto della futurq e.vinzione civi1G 9 nella 

auale i duG pae si an.5l'osassonì sperano di poter imT.> ic g:~re le. loro 

produziono G i 2. lorc personale aeronautico 9 procura:ldosi ancho un no -
' 

tevole mezzo di prestigio e di ascendent.e su.:l.. singoli paesi o 

La li'g_§r~.~ion~_ di Ga~1dhi è stat2. p:res l; ntata dalla sta:1pa tede-­

sca o' contr~·llc:..ta da. essa cope un segno di· debolezza inglese o I:n 

realtà non è nè segno di debol0zza nè segno di forzao Il vecchi ~­

gìt2tore indiano ha trascorsa tutta .la sna vita in periodi &lter~ · ~i 

. ;'. 
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d~ prigionia e di libertà, poichè gli Inglesi 9 che lo conoscono mol­
to bene come _un incoricludent:...: parolaio 9 L'lalgrado la popolari t2. _d_i 
cui gode in India-- molto rolativa ---e quell-e. _; forso mag.g.iore di cui 
beneficia in . certi e.mbionti -inglesi 7 preferisc-01~0 usargli og-ni }_:JOS·--sibilD riguardo 9 Sé'.lvo ad arre~:.:tarlo quando le sue Banifeç-d;azioni 

- . diventano pericolose :per l' ordj_n;:; :pubblico o Gandhi non hc:. voluto nè 
saputo ir.J.p0diTe .che 2 mil~oni di soldati· indiani con-:.battessero p8r 
l•Inbhilterra in questa 5uerra. 

~ir~a cit~à aperta 0~ .Ro~ vi è st2ta un2 dichiarazione uf-
ficifJ.le del Gov..;rno inglese alla Ca:oer2. dei Cof:lu~i ,. Il Gov8r~o ha 
a:lnunci .:::.t o di non e..ver preso nessLln i:r:-ip Gé::.no ndl senso del riconosci-
nent~ di un fatto che non aveva modo controllare e sull2 oui leale 

· attuazione era lecito qualsiasi sospe~too 

Il ~bu!'r~·acoso inco:;.1.tro" --~-~-alin _ _:_-_ ~~_9er~·-?- Hosc::::_, annunciato con 
lu~so di :_particolari dalla stamp2._ tedesc2. e d r-. qu0lla dsll' Alta I­
talia, che so no ·fanno informare da tiad:-'id 9 non h2. confor.ne. nè da 
Londra nè da IIosca 9 ~~ - è probabilr.lonte UJ."lg =·7"'11tasie. ~più. o meno· vo:-
lentaria, dolla propaganda tedesca. 

Irlande. 

Il Governo dol . -
Slg. De -V2lera ha dovuto di~ettarsi in seguito ---'1-~-·~----

ad un voto della Carriera ed alla instabile si tu::~zfono parl:::.r.:ontere o 

Per il 30 U.e.gGio sono indette le c lozioni gensrali o I18. causa o cce,--· 
sion2l0 del voto di sfid~cia è stata una legge rel2tiva 21 oonccntra­
YùGnto industri2.lc nelle imprese ferrovi;:,.rio ~ tutt2.vi~-=t non ~, ~~ da esclr--

- der si che 9 in s2gui t o e.l12. consLll tazionG elettore.le 7 possa ess8:re ri-­
vea~te., da un nuovo Governo 9 la posizione di poli ti ca ester;t dell'Ix<~~ 

· lci.!ld6. 11 dominion" bri t?..nnico in 2perto contrasto con la politica del-~ 

Isle.nd·a _..,. ___ ..._. ...... --
U~~u?. ___ _2_Q_~-~-~-8.U8_!lZ~-~~ell '_Q_c_ç~lg}...f~~i-~I).~t~-~g-~~2. delle. :Jan~TI12.rca 1 . 8 

doll i occu:pc.zione o.ngloamoricane. in quest' isol ~- ·. 9 sz-.~à 9 co~ ì-1 i6 
~~ggio 7 il definitivo distacco dell'Island~ dalla Corona danese con 
la denuncie all'atto di Unione ch0 creava la unione p8rsonale danio 
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al Re di Danin:::.rc~~ anche la ·corona islandese o ]'r.e. qualche settinnpe. 

il P-?.rlan8nto px·ocedc1·à alle. nonina di . un Presidente della Re:pubbli­

cR, che potra forse e~sera l'attu2le Rcggent~ 9 il sib· · Bjornson~ 

Jugeslav~a 

Il __ G~vernr~ - ~~~~..P..é;. -~-~-9-~•e.zia he. pr11.rved.uto e.d un nuovo tun­

tativ• di raff•rzars l a sua noeiziorie ricorrendo- all'aiuto dell'ele-.- : . ...!: • 

r:Lnto musÙlr12no pronazistac tTn nus ulna no '· il dott .. !"leherre d Algebovic 
't 

~ divenuto l·.:inistro det:>li Estert del "Governo" PE.velic-; .un altro mu-

sulr12n a.7 J _~l s _igo :Mehetcic -7 di REtgusa (città chGr; pud~cal"'lcn_te le.. s -t2.:n­

:pa i te..lìana dipandente d?:i 'I'edesch~ •r~~ chiana :Dubrevnic, sper:zt~do 

di ·farn.e di ··c.Bnticnre .:.§.li Italiani ii carattere E.; .,il none) h~. assLL.~-

ta un. 1 al t a carie c. n El ì·!linistero degli Approvvigione.rB n ti. 

Il_ _ G8Jl.~Yeleb.l-_i 9 dello ~t2.t• - :r~a ggiore del I~rescie,llo Tito 1 in 

mi ss ione a.Londr~ 9 ha fatte dichi0r~~ioni circa gli obiettivi politi­

ci dùl Co : .~itato di LibeTgzione; Ne.zionale jugoslavò presi•sdtito dal suo 

:Jo.rosciall•-.... Le dichi ::.razioni del d"eno Vele bi t hanno snenti te il ce-

r2.tters c•n~ista del n ovinento di 'fi t o~ nesnuné·. pregiudizia-J .. e pe_.tr?-
i 

im_p8dire le. llbera 8s:pres·sione della volontà 11oli tica de.l popolo ·, ju-
. . 

go slavo. In sostanza il Gene Velebi t ha. fe.tto dichiErazion.i pienaTisn-

te confor:ni allo spirito e alle. letter?. . . dsll:J. . nca..rte.. .Atlantica.". La 

mossa '8 certo c'.bile: non si de"{re dimenticare che Ti t o str:. . lr..vore.ndo 

:per f2.r ri tire.re ogni riconoscinént• · del Governo del Re Piè"-tr• .~',II 0 e , 

per non avure cen;j)eti t•'Ì~i nella rappresente~nza d~lla sovranità sta­

tale ·jugoslava~ é che 9 in to.le poli ti ca, è larf?:;Jn.ente appe.ggiato 

dall'UoR .. s .. s·o 
l 

Pelonìa 
---~------

Un 9.!2_~!-~~~-~i r3.pprescntanti dei Pol3.cclli resid0nti ~eglt 

u~Se.A., in nuncre di circa 5 r.1ilioni 9 st .~ ~cr ::riunirs_i a J}uffE";.~o .. _Il 

congresso dovrà votare ~i~oluziorii aite a prGvenire 9 in nome dell& 
l 

"Carta .Atle .. n.tica:' 7 il p•..;ricolo di tropp,., rapide e totali presG di 

posizioni da p a rte russe, in caso d i ul tori ori avanzate in t erri t•-

rit pelàcco .. 
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·· '. ~Etpe;2-l.l&. ." 
La ... s~~Ea tede~. ·sconta gi :t ant.icipata~.1ente il ce dìmente. por- · 

toghe se di fronte alla :pressione delle i·Je.zioni Uni te -per l f!.. ·qu2stio-· 
. ne delle forniture alla Gornania. Rifer8ndosi in . p~rticolar nodo al 

tungsteno , _ gli organi tedeschi ad i loro ·èorìsti itc:..lie.ni parlano di 
riservo precosti tu.i te tali da pernottare di fronteggie..ro siDile éven­
tu3.li tà. L'afferma zione relativ.s. alle rìserve appare 9 tutte.viE;,9 es-
sai v&rosimilG. 

~èliè -~l fallinento de_112. ~)res r~~o~-~-- .4~i;pl?_~~L~:Loa gli U. S .A.. e l 1 I:n­
ghil terra ìnizi~n.o l.L.'18. pressionG di cs.ratter8 industr~al8 SU quest.o 

' paese pGr convincerl~ a desistere d~l~a preziosa ·forniture dei cusci-
n·3tti a sfere al Reich. Da-Go cha lo sdegnoso rifiuto svedese Llasche-

... 

rav~. mal'issim~ un Cf.llcol• 8cono:mice' , ainacco o blandizie di gGnere 
varie ~engon• ora messe in opera ~ cd è prevedibile che le ~rgom~nta­
zioni fatte da .uomini d'affari a nericani ai loro colleghi svudesi riu­

sci:rann..> nel loro compi t o asse.].. . l:lGf~lio delle argo FI-ehtazi oni pi·à. sotti-
lì ed elevate del diritto intern&zio .t.:.ale o • 

Il giornale giappone~ uromiuri" si · conpiace di lD.nghe ricerchG 
statistiche su1 petenziale nilitare russo~ 3econdo i calcoli del 
gìorn~le, l'U.R.S.S. avrebbe 12 milioni di uonini sotto.le arui~ 
dei quali 6 milioni i1::.pegnati contro la Gern2-nia o Il giornàle giappo­
nese calcola poi a soli 800.000 -u-o-nìni l' arnata _rosse. sibariana del 

. lila.resciallo :Bluchoo, calcolo che - invero -·· pare troppo ott;im.ista 

nel sefiso desiderat~ dai Nipponici. 

L_'_.Ac~_f)rd··~ russo-cecoslovacc,o ~ firmB .. to a Londra 9 nel quadro · dei 
nuovi Betodi della diplcmazia sovietica~ ha avuto il pieno benesta­
re degli Angloamericani .. 
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~ 

Ital~~_Libera. 

· .Il' .B_~ __ Governc h~ ril'l:.~_E?s._la___.E.olij;_i~J!.BJQ.J nml:ias.si por il gr ,~.no; 

,nadii M~sca · fornisce pr~~isazioni su tale iniziativa assai diversa ... .. . 

dai precedenti fascisti, in quanto il prezzo del gran~ confe~ito al-
l t ~asso , sarà regs.lat~ sui reali costi d·i produzione, ::J.en:tre 9·· o l-

• • j J 

tre al fabbisogno JÙ3r le sementi, un~ p·arte dG l raccolto sarà lasci~=---

ta a . libera d~sposiz~oné d~i produttori. 

La sosp~~~ne dell'importazione . dei vivGr~ ~~~~Italia li~çra 
da parte degli J\lleati è _uot'izia .che vie~e 8.ttribui ta 9 . ce n rnol to fra­
gore, dalle propaganda nazìsta al corrisponde~~e napoletano della 
più. ' screditata e malfida delle agenzie di infornaziÒn:J, la "United 
Press 11

• · A parte le. ~onte a.ssai torbida~ la r~etizia non ha 2~vuto nE:s­
Sl.h"'la c~nferr~e.; e · so veramt:nte la "United Pressn l 'ha lancie.ta 1 la 
si deve ascri vsrG al cot1ples.so della propaganda per · il s8condo fron..-­
te , __ ei · fini dGlla quale propaganda _ interessa far .credere debba esse­
re destinata bgni risorsa angl~americana p~r le future iniziative bel­
~he •. Tale n•tii'~ia può anch~ essere servita a spiegare -~l p$pr-lo la .,. 
ricestituzione - in ben diversa forna - degli a~~assi del gran•. 

·l· 

L'annuncio di un pr9JQ'ar.JLw. di dec~ntra~ltQ ___ ?-mnlJ-r:.i_~_:trativo re-
• t _. 

_B1.onele corrisp~ndé a un vecchio desiderio de€,·li Italiani più. chi&.­
roveggenti. ·.L' Ìtc.lia 9 superata questa durissina prova? sarà ·abbastan­
za sicura delle. sua LLYli tà da poter ·finalnente tener c ont·o delle sue · 
caratteristiche règionali 9 cho, sinora il tinore di eve-ntuali incriei­
nature nell'unità avova obbligato a conprinere 7 tantocnè il fascisno 
teneva persino in c~ttiya luce le ~anifestazioni artistiche dialet­
tali 8 le asso~iazioni regionali. 

L' intervist2 . . del. :Princ:hJ?~_ed~ __ Piç_~onte al "Tinesn por chiarire 
melti pm~ti equivoci della prnpaganda antinonarchica dei partiti ha 
dato IG.odo al piu insigne fra i nuovi r:::.inistri 7 il Sen! Croce 9 di sfo-:-

• gare, in una polen.ica 7 il ·na1u·::1orc suo t e di tanti e.l t~i, ~ per una 
soluzi6ne delle crisi politica itali~na . ch~ non sareb~e steta pos­
sibil·e ' s .e non fosse tJ:r..1pesti va::1ente intervenuta la · nos~a del dott. 

- ~•gliatti a. n•me (lei · comunisti. Le. prop8;gande. tedesca ed i suoi cau.da-
~ ; ' ' ~ . 
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tari dei giorneli scritti in italiano naturalnente irae larghissi=~ 

nativo di cofupiacir.1e~1to dal fatto che sul· suolo i ts.lis.no 
9 

sulla "pel­

le" del n -ostre infelice pòp.olo 9 · e gruzie allu aDbizioni e Etsìi inte­

ressi di uonin~ :poli tic i 9 le :pote.nziali rival ità fr2. 18 J\faz ioni Uni­

te . hanno trova t o un nuovo c anpo di I.lf~novra o 

11en-t;re il -~ • __ _g:_overno. _pre1J~~r2. la ric_o_~ti t u.z~OJ}.e - ~~-~-~9..23-:P..2_~8i 

Gi_ovani Es.~_?.._!ori 9 il Cardo ~sca1Gsi 9 Ar0ivescovo di Napolì 9 a:::l­

nuncia 10- rine.sci ta dell~ ste-sso Corpo nell~ intonazioné 02.ttolicao 

Italia o cctroa t a -- ------·---·--4.ç,___ ·. una. 
Il I?!_9S...9E.! ... ii..§l .. é)·i. Annire.gli 9 che si annuncia pro ssi:1o ~ è/ delle 

_maggiori mostruosit~ dell'arbitrio anti~iuridicoo . Questi Ufficiali 

avevano ricevut i o-rdini non. solo . dal loro r:-,ovo rno (il che sar~bbè 

già sufficiente :per proscio-gli erli da Ot:_ni :possibile incria in2zione) ') 

ma, pare, dallo st2 sso Ce. p o ~upreno delle F o F. A .,A. 7 il Re~ A q ue 8ti 

~rdini gli Ufficiali ha~no ubbidito~ es sendo vinc?lati, oltre che 
' . 

dalle. discipli-n2~~ da -lL.""l ;~ iuraEento . da ~ui · ne~suno 7 ::.1eppure illegal-

nant~ come in s~guito evvènne 9 li aveva proscioltio Nessuna volontà 

si era opposta o pot e va opporsi acchè essi c:~à.cnpìssero · il loro dove-

re .~ e:.lltinfuori di qu2lle. di Lm alleato; il cu.i volere 9 e.lneno in 

quel monento~ non incideva sulla sovranità dello 3t ~t~ italiano, del 

quHle gli Ar.niragli erano dipendenti. in arui .. Pe:r di pi-è.. 9 un discor-

.SC) radiotrasmesso del Presidente del Consiglio d e i I;,!inistri <-:veva 

indica tu chiaranente ~ in sede poli tic~-n~litare 9 eveJituali obietti v?-
-

di ezione proprio contro l'alleato nel caso in cui questi intendesse 

eserci~a.re sopruso o . aggressione a caric9 ·dell'Italia o Quindi - "-!. 

prescindere dalla incompetenza del Tribunale _Speciale per la .Difesa 

dello Stato per .i reati ascritti in b~se.al previsto delltart. 103 

C.P.!:!. di guerr?. e dell' ar~ ~ 241 C.~ .. e dall?u illegi ttini tà con.piu-­

t a in Oé;'ni e.tto in cui la sovranità dello Stato sia esercì t2..ta àa_la 
> 

usurpazione nazifnscista - il p.roces~c contro gli _AL1Dil'e.gli è di 
-

per sè 9 e indj_peniientenente dé:~lla futura sent enz~ _,. un .crinine· .. Pe-r 

contro~ i flue .ànnire~gli Hatteuccì o . Za1.noni c-he hanno presi accor­

di e ricevuti ordini· dai ·tedes-chi 1 1 8 sette.!.-./..bre 7 hanno e\rident~ne.L -

- .. / .. 

\. 
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te incorso nel reg co di int ~:llig·e·:1~a con Potenza stranier2~ (sE: pure 
non ancora nGnlç2) e di rifiuto di obbedisnza. 

J.J. .... ~~~:~~.z-.l:~nto._j_~ .~o:L":laJ.~.~-~~-~]:?.!!.2. organizzato dagli elementi p:::·o 
·tedeschi dalls, cosidc1etta n~-tepub(Jlica Socie.le n continua· e si svilu:r)-
Da l. n :·_.; odo c, ... ì1e dev~ .. - e o · · l .l.. e · c .... - ~ - L. 68801" u~f, t.ll -C O? :per essere rea menv8 pr OC Upa:l-·· 
te. I . giornali dell; Alta It::.lia~ c :.1G ore. :hanno :cipx·eso a giungere 

e Rova, sono notevoli per il ~ ~nso di nor~alit~ fes~ista che · tendono 
a d2.ro alla vita delle ·r8gioni occupate~~ Gli c:rticoli di fondo di .. . 

scutor-~o . c1i :9robl2r1i della Repubblice. c:tù:osi trattass·e di un Governo 
legale e riconosciuto. Quotidianerionte i giqrneli discutono coa i 

partiti~· !.:Ic-.ssiD.o con i conunisti 0 con i cattolici, eone se, _dav2.nti 
alle bocche. dei D Ì tr:::.~~breda della G:.N o TI e e sotto l;;. vigi.lc-.nz?:L della 

Gest~po e dalle S~S- v~ potess0 sssero libcrt~ di discussione e di 
asoociazionG 9 o e.r_che solt::--.nto Lm 1:ti.nin.o di vite. ci"'r-ile~ Qu0sto r:O-··· 

vi:nnnto ere e. il sa~J.ao della ilJ_::Jgnli tè. dcllG opinioni OlJposte, èval~ 

la le t0si prop~g~ndisticho pi:r essurds, e, quello che è peggio, col-
tiva eli i~teressi nat eri2li tendenti alla supin~ acquiGsc~n~a alla 
sopraffazione n.az.istS: .. Finisçono cos]. col for1P.rsi rBti di s 'olida­

riet~:. e ?i interessi costituiti, i quali si legano o.l:::..'usurpo.zione 
e: lc. e.'t.Jallaao ~' r..:cntrc s.Jpe.r:n1o profon c~. e.~lentc l'Italia Centro-Sctten-, 
trLonalè da. Ro:82: e dal l 1 Itc~li:::t l~eridio•1a.le. 

a cors.pi ti opera;tivi.·? so no state 2VYÌ?.te c..i "Lager" teder:3chi ~ ov~ !'Ì·-
c~vono l'istruzione nilitare 7 co~e risulta de lette~s pub~licate dal 

:'Corriere della Sera" o· 

L_? __ ç.~~~ eò.;..:i.:.~!..i.<?_~ Ho-ndc-:.dori 9 la nassirl9. industria editoriale i ta­
liana.7 h2. subito la s.tessa so-rte doll2. uÈin2.ndi" 9 · èioè è stata so·t­

topost a &. confisca con la· no:nine. di un Cormissario pÈ.r l' aiJ.llinistra­
zione straordinaria~ 

9_9Jl._ .e!..€::I~_d_~· ... _ip..._~~~F.~_ioni.~ ... il~ust:r:~-~e ___ a __:Q_~E-~ ~ 8n~2- su giornali della 
Alte. It~lia 1 e nassi~:1e sul "Corriere della ~Jera 11 , il Co~-~L~ldo . ocono-

. ~ r:·ico tedosco contiaua una intensa pro:p:::~c2.nde. pGr il r~clutaDont''1 de-

8 di ertigi:::-:.li. r,a pro·'-
/ 

• ~ • ..1.. ..1.. •• -l- - ... , •• '~ .. ~ 
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pag:.:-.nda dove Gssere s~Jgtii ta e 9 se pos :~; ibile, controbattuta 9 poichè 
nire. a pri v2.re l' Ii!alic di uno dci pi·!J. prez.iosi elenc.: nti del suo po ·­
te~ziale produttivoo 

Q.l:l-..:.R:;'Ef~pdo di_§..2Fdin~ negli organi 'di P o S.. si co-nsta t n _ seguendo 
l.n cronacf.' dei giornali dal~'Alta . Italic.., nella quale ogni giorno 
si leggono episo~i di truffe 9 grassazioni e rapine fatte da indivi­
dui qualificati 9 dopo la denuncia, per ·falsi agenti di P.S. o della · 
G.N.R. 

Città del- Vaticano 

Nessuna conferna d~Jo.p~~~tori~z&~~ è venutQ alla netizia 
dil'.Agenzia pseudo cattolica in servizio nazifsscista nLa corr.ispon­
àenza", che esclLù ior obbe ogni tratt 1?..ti.,rs frs. Santa ;.)ede e U.R.S.S. 
per ln norrnalizzaziono dei rapporti dip~owatici~ 

rJ~_?J]_)8~ialE!_J2.! _ _2J?aganda è stata ancora una volta predisposta· \ . 
de.lle Santa Sede~ con vola1tini 0 gior21aletti apJ:ìOSi ti, pt:r s~.1enti-

re 12 voco che il Santo Padro sia corre~ponsabile della gucrr~. Pa-
leser:ente non esiste n~ssuna propcgc:-.:.nda in questo E>enso, .r::2. il fatto 
che la S2nta Sedo insist:: su tali snenti te àitaostre. che w.'1e. car..:pagn2. .. 

·in que sto senso è co"Q.dotta in qualche anbiente t3 in t3.luns cireoEtan-
ze. Questa propc--.:.ge:.r1da rientrE·. nella solita çliscu.ssione pèhu~d:fiat;e_ 

che sta ianto c~ cuor8 :1i nazifasc~sti. Conte:::iporan3a:·ledi:Y circo la in 
.. Roma un altro·. opuscolo che scagiona l'ex ce..po del governo italie.no 7 

cadute il 25 lugli~ 194~, da analoga acc~sa. 

Roma 
Il dq tt .. Paolo . Zerbino è stato noi:J.inato dal sedicente governo 

fnseista repubblicano "Al t o CoD.:.1issario u _per Ro!.:.t2. ed è -::.nche stato 
chian2to a far parte dello stess9 pseud? governo di us~~pazione co­
ne "sottosegret~;.riou agli Interni.. Il .do.tt .. Zerbino è ba n. noto in 
Pienonte. La ~ua prepar~~ione culturale ~olitica ~ buona, ed ~ cer­
to un elenento distinto u di vnlÒre. E;c assistente universitario, 
i~ dis,ciol t o po.rti t o fascista lo . avev:a innesso nella c3.rri e ra delle 
Federazioni provincic~. li, e dopo averno pi!rcorsi rapide.!1ente vari 
gradi, era stato no n inato segretario federale di Jlossendria e poi 

./. 
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· ' di~ Vercelli. In queste città s e 6pndar~ si ers fatto notare per il 

suo zelo e p0r le. sua intra nsigenza·9 t2.nto più. pericolose in qua1:..to 
. . 

venivano _de. uo2~0 1::~ Cli i p:reparc.zione rendev.E~ non facile alle legge-

rezze e :J..l lc ingcnuita di t :~nti suoi col·l8[;hi 11 gerarchi''. Il dott l' 

Zerbino 9 a Vercelli 9 ove fu iung~ :~nte 'nell'~fficio di Federal~, 

che l.:.l~nt6nne sino al 25 Lu5li •) 9 fu -s11iete.to n0lla repressione di 

ogn{ libe.ra. d.anifestazione di c_ri tico. e ncll_c~ caccia degli antifa- _. 

scisti e agli obrei 7 b:Jnche la su?- op cr2. venisse tenperata dai Pre­

fetti di pii larg~1 e vedute. Là sua no =J.ina c. 11 Sotto segretario di Sta-, 

te" in sGr~,~izio degli invasori nel Gove:r.no ~ · quisling ·di Gragnano del 

Garda e in coapenso per averlo tolto dalla ottin~ p osizione che ~li 

e ra state. f~"J.ttev in sette~"brçt 1943 quando aveva sostituito a ·Torip.o 9 

nt;lla ·c a rice .. di "Capo della Provin.ciall (pseuclo lìrefetto) 9- un tale 

del tutto sconosciuto 7 _ che non aveva altro nerito che quello di bs- . 

sere a:~1ico personc.le del barone Von L;::. u.gen 7 Consqle · generale del 
.... 

R3ich 9 e x antinazista e ora nazista fan2 ticoa Nol suo nuovo incari­

co tori:aosc il Dott" Z2rbin o ha cont intiato 9 dalia fi!1G d{ ·Settsnbrs 

a g iorni or sono 9 .le sue tra~izioni verccllesia Insedi&to a l P a laz­

zo del Governo, usurpando la cas a che ·era E:itE~ta occupata da degnis-· 
' 

si~:1i o d · autentici funzionc.ri - che si erano gue..dagno.ti il po~sto con 

una l unge ... e onore. t a c a rrie ra 9 ìl dott. Zorbinò ave ve. r e so i :o.p ortan.;:. 

ti sQrvig~ ai Tedeschi?- nettando a disposizione loro l'iDportante 

pot2nziale industriel~ dellà provincia, terrorizzando gli operai 7 e 

.et tenendo 7 in~atti, ùna partecipazione assai li~_li tat.?. del . :previsto 

allo sciopero gènerale dello scorso _uarzo o Tutte l<:; atti..,-i.tà che 7 in · 

se:Cvizio dell'invasore 9 ve.nivano decise: . dal go ve rno - quisling orga-

~izzato dall'~x pric o ~inist~o del caduio regiL8 9 evevano a Torino . . . 

diligente e soluta applicazione. Non riusc1 al ~etto Zerbino di i n ­

pedire a.i pntrioti torinesi la osecu.zione di el.sue:-:1ti particolarnen­

te invisi e pèricolo~i 9 e J;lolti - •gerarchi" e sq~adristi ricevettero· 

-- .ancora pochi gi,o:'ni or sono - la loro razione di :p ionbo; non potè 

inpedire che nella citt~ fun~ionasse l'or~aniz sazione assistenziale 
'-' 

per nasco:t:d~re o far fuggire in Sviz.zera i ;:-.::.o l ti per:Jegui t at i; non 



Bollettino n • . 7 - 31 -

potè inpedire il funzionamento della borsa nera; ma è indubbi.o che- a 

Torino tutt .o fu compiuto con magt,:,i-ore efficacia e ·precisione 9 anche 

se a poche decine di chilometri dalla città~ nelle vallate 9 parte . 

del territor.io della usua" provincia? occupato da fornazi0ni ni].i ta-­

ri leali, sfugbisse al suo controllo,. Particolarnente attivo _lo spio­

naggio, e le denuncie, anonime o no; quindt nunerosi gli arresti? i 
l 

processi, le assegnazioni a campi di lavoro o di concentranento. I 
, . 
giornali locali furono messi perfettamente "in linea" 1 con direttore 

di certa classe giornalistica-tConcetto Pettinato alla "Stanpa", e il 

noto Ezio Maria Gray alla "Gazzetta del. Popolo": oggi sono tra i più 

utili collaboratori della tendenza normalizzatric.e. 

Venendo a Roma- 9 il dott·. ~erbino, appareùtem.ente, dovrebbe, se­

condò le dichiarazioni contenute nei coTILenti dei giornali alla· sua 

nomina, provvedere alla siste:nazione alinenta.re della Città avendo 

egli un potere esecutivo superiore a quello d8i ~·Capi provincia" .. de­

gli usurpatori, ed essendo persona particol2.rnente grata al Corìand o 

econoBico tedesco? cioè al Generale Zir.1111ermanno · Se -e~li dovesse for­

marsi a lungo nell r Urbe, · sarebbo d~ preve~ersi l •· aumt:jnto della razio·­

ne del pane 9 à:t,stribuzione 'quasi rGgolare di ;:~ lcunì generi di priJ!l3. 
. . ~ 

necessità 9 e un infierire grnvissimo di arresti e di "retate" da par-

te - d~gli organi di Polizia che egli terroriz~erebbeo Perb si deve · 

tener conto del f~tto che 1 in Libia come in Sicilia, la nomina di 
/ 

un . Al t o Commissario ha se.rvi t o ad altro scopo 9 · cioè alla effettua-

zione d~lle consegne 9 'in qua11to ha sempre preceduto di poco l' occu­

pazione a~gloa~ericane. 

1~--- ±:.9!II!HZ~?ne _____ 9_~-~_.EUO~?_ G~bin~_tt_o~.B-~19_6.~-J~ 9. e, forse, altri 

fatti . noti, ha tles s o in crisi · una notevole frazione dei parti ti lo­

cali, e sopratu.tto quanti non :sono st_at.i sodd~sfatti della soluzione . 
cui il r-~'1resciallo Badoglio è giunto per il realismo del P o C. I. e per 

l'efficace intervGnto del dott~ P. T~gliatti 9 con il suo richiamo · 

al dovere di operare e di con~attere con tutte le forze disponibilio 

Localmente a Roma l'"Italia lib~ra 11 , organo ufficiale clandestino 

./. 
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del :rartito d'azione, a sconfess~to la partecipazione di elementi di 

questo parti t o al nuovo é:,l"QVorno; in complesso si sono avuti movimen-G 

ti vari e sbandar..1ento da parte di elenenti dissidenti" che ricorrono 

a tut ·ti i possibili contatti ·pur di fare precipitare nuovar2ent·e in 

cri si il Go.verno Badoglio all'··atto della liberazione di Roma .. 

· Una grave re~ressione è stata voluta pubblicamente dai tedeschi 

mandando ai lavori fo'rzati i flolti elementi (pare 140) del giornale 

"Il 1: :~essaggero n, il più zelante in servizio della propaganda tedesca 1 

. che il ,3--4 l1Iaggio avevano scim:perato .. 

'. 


